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LA TEORIA BRUCK\TER
SUI MASCHI ESPIATORI
MICHELAMARZANO

T , uomo bianco

 J
nuovo capro
espiatorio? Pa-

scal Brucker sembra non
aver dubbi: dietro le batta-
glie femministe, antirazziste e antico-
lonialiste ci sarebbe sempre e solo la
volontà di criminalizzare il maschio
bianco eterosessuale. Quali altri moti-
vi ci sarebbero per interpretare ogni
gesto virile in termini di cultura dello
stupro? Perché essere omosessuale,
nero, trans, donna sarebbe peggio che
essere eterosessuale maschio e disabi-
le o maschiobiancoe povero? - P.26

Quel che l'uomo bianco non può negare
Le discriminazioni di sesso e razza, un dato di fatto
MICHELAMARZANO

I uomo bianco co-me nuovo capro
espiatorio? Pa-
scal Brucker sem-
bra non aver dub-
bi: dietro le batta-

glie femministe, antirazziste e
anticolonialiste ci sarebbe or-
mai sempre e solo la volontà di
criminalizzare il maschio bian-
co ed eterosessuale. Quali altri
motivi ci sarebbero per inter-

pretare ogni ge-
sto virile in termi-
ni di cultura del-
lo stupro? Per-
ché essere omo-
sessuale, nero,
trans o donna sa-

rebbe peggio che essere etero-
sessuale maschio e disabile op-
pure maschio bianco e povero?
Pascal Bruclmer è tranchant.

E ha torto. Usa iperboli e para-
dossi che, retoricamente, pos-
sono anche funzionare — se
ogni rapporto sessuale è uno
stupro, allora vale la pena di fir-
mare prima un consenso scrit-
to; visto che in Moby Dick non
c'è neanche una donna, smet-
tiamo di leggere Melville. Ma
così facendo, occulta ilreale: ri-
muove la sofferenza di chi, per
secoli, è stato relegato aimargi-
ni della società; cancella la vio-

lenza che subisce chiunqueven-
ga insultato o discriminato in
ragione del proprio sesso, della
propria identità di genere, del
colore della propria pelle e del
proprio orientamento sessua-
le; dimentica la diffusa tenden-
za a banalizzare lo stupro o l'in-
cesto; trascura la performativi-
tà del linguaggio; agisce come
se il gender gap salariale e le
doppie e triple giornate di lavo-
ro delle donne non esistessero;
annullala fatica di doversi sem-
pre giustificare quando ci si
chiama Hassan o Nadir o Zahi-
ra. E quando la realtà viene traf-
ficata, l'ideologia imperversa.
Ma Pascal Bruckner, per cer-

ti aspetti, ha anche ragione. Per-
ché talvolta sono proprio le
donne o le persone nere o Lgb-
tq a tirare la corda. Visto che un
conto è la cultura dello stupro—
che esiste, è tangibile, la riascol-
ta e la si vede sui media e sui so-
cial quando c'è chi si permette
ancora di dire a una ragazza vio-
lentata che se l'è cercata, cheba-
stava che non bevesse o non si
vestisse in maniera provocan-
te, che avrebbe fatto meglio a
non uscisse sola di casa la sera,
a non ballare, non parlare, non
mostrarsi... Altro conto è la-
sciar intendere che ogni uomo
sia uno stupratore e che, in
quanto maschio, deve assumer-

Sulla Stampa di ieri

TIVIL
II maschio bianco, colpevole perfetto
"Così II pensiero neofemminista e antirazzista
si trasforma in una nuova forma ctl puritanesimo'

In un'intervista sulla Stampa di
ieri il filosofo francese Pascal
Bruckner, autore di Un colpevole
quasi perfetto, polemizza contro
il pensiero neofemminista, anti-
razzista e anticolonialista che ad-
dossa ogni colpa al maschio
bianco e alla civiltà occidentale.

si la responsabilità di ogni for-
ma di violenza di genere.
Una cosa è utilizzare il fem-

minile quando si parla di un'av-
vocata odi una sindaca odi una
ministra oppure correggere un
uomo che insiste a chiamarti
«signora» o «signorina» anche
se l'avvocato sei tu, e l'uomo
che lavora con te è solamente il
tuo segretario. Altra cosa è
prendersela con una donna
che dice di volersi far chiamare
«direttore d'orchestra» invece

che «direttrice» o «direttora»,
spiegandole che ha introiettato
i codici del patriarcato, e negan-
dole così la libertà di essere lei a
decidere come farsi nominare.
Un conto èvalorizzare le figu-

re femminili che, per secoli, so-
no state invisibili nell'ambito
dell'arte, della filosofia o della
scienza, e smetterla ad esem-
pio di pensare che solo gli uomi-
ni siano capaci di scrivere ro-
manzi universali oppure di con-
siderare classici solamente al-
cuni testi della cultura occiden-
tale occultando la tradizione
orientale o africana. Altro con-
to è decidere di non leggere più
Amleto o l'Odissea o la Divina
Commedia oDelitto e castigo.
Sarò anche antiquata, ma so-

no profondamente convinta
che in medio star virtus: la sag-
gezza si raggiunge evitando gli
estremi; ogni radicalizzazione
ha il torto di cancellare le mille
e mille sfumature del reale.
Che le persone nere siano state
ridotte in schiavitù e indecente-
mente sfruttate, e che il colonia-
lismo abbia devastato la vita e
la storia di milioni di persone, è
un dato di fatto: come la Shoah
e le epurazioni etniche, anche
la schiavitù e il colonialismo so-
no crimini contro l'umanità. E
chi lo nega èun pericoloso revi-
sionista. Che in nome del pa-
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triarcato e dell'eteronormalità,
per secoli, si siano discriminate
e umiliate le donne e le persone
omosessuali e trans è un altro
dato di fatto. E chi minimizza
non fa altro che impedire la co-
struzione di una società giusta
in cui tutte e tutti siano conside-
rati uguali indipendentemente
dalle differenze.

Il maschio bianco eteroses-
suale si comporta spesso, anco-
ra oggi, come un carnefice. E

Il carnefice deve essere
incriminato ma nessuno
va messo alla gogna
in quanto maschio

ogni carnefice deve essereincri-
minato. Ma nessun uomo do-
vrebbe essere messo alla gogna
in quanto maschio. Perché,
esattamente come una donna
nera lesbica non ha scelto di es-
sere ciò che è, nemmeno lui ha
scelto di essere maschio-bian-
co-eterosessuale. Io non devo
scusarmi di essere come sono,
ossia bianca ed eterosessuale,
quando prendo la parola all'in-
terno di un dibattito sul razzi-
smo e sull'omofobia. Ma chi im-
magina che, nonostante sia
bianca ed eterosessuale, sap-

pia ciò che significa essere insul-
tata perché nera e lesbica, do-
vrebbe invece vergognarsi e
chiedere scusa. Ma questo vale
anche quando una donna nera
e lesbica che non ha sofferto di
disturbi del comportamento ali-
mentare giudica chi ne soffre
oppure rilancia, in una sorta di
escalation vittimaria, come se
esistesse una gerarchia nella
sofferenza.
E quindi? Quindi sarebbebel-

lo se Pascal Brucker evitasse di
stravolgere la realtà vivendosi
come un capro espiatorio, e ri-
conoscesse l'esistenza ancora
radicata in Francia, in Italia o
negli Usa della cultura dello stu-
pro, del razzismo e dell'omo-
transfobia. Ma sarebbe anche
bello se they/them (ossia alcu-
ne persone non-binary) non
scrivessero messaggi di odio a
chi, femmina, donna, bianca,
eterosessuale, non scrive utiliz-
zando lo schwa accusandola di
aver introiettato le regole del
patriarcato. In medio stat vir-
tus. Negare l'esistenza delle di-
scriminazioni o della violenza
oppure, al contrario, giocare al
«io sono stato più vittima di te»
significa solo esasperare le con-
trapposizioni e aumentare la
quantità di disordine e di dolo-
re che già esiste. —
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MICHELA \IABZANO RISPONDE A PASCAL BRUCKNER: HA TORTO MA ANCHE UN PO' RAGIONE, LA SAGGEZZA SI RAGGIUNGE EVITANDO CLI ESTREMI
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